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Protocollo N°      1669         D E C R E T O  n°   6        del  21.02.2020          

————— 

 

Oggetto:  Piano triennale di contenimento degli impatti provocati dal Cormorano 

(Phalacrocorax carbo) in Provincia di Oristano. Estensione temporale per l’anno 
2020. 

Visto  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

Vista  la legge regionale 7/1/1977, n.1 recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della 

Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati regionali”; 

Vista la legge regionale 29 luglio 1998, n° 23 e ss.mm.ii. recante “Norme per la protezione della fauna 

selvatica e per l’esercizio della caccia in Sardegna”; 

Considerato che la popolazione di cormorani europea è responsabile di ingenti danni alle produzioni ittiche 

in Provincia di Oristano;  

Considerato che il Cormorano non è specie cacciabile sul territorio nazionale poiché non è compresa negli 

elenchi di cui all’art.18 della L.157/92; 

Considerato che il cormorano è incluso nella Lista Rossa IUCN come LC (non minacciata); 

Considerato che per tutte le specie di fauna selvatica, gli Enti Pubblici incaricati della gestione faunistica 

possono attuare dei piani di controllo in conformità con quanto previsto dagli articoli 19 e 19 bis 

della legge 157/92 e ss.mm.ii., dall’art. 6 della L. R. 23/98 e dall’art. 9 della Direttiva 

2009/147/CE; 

Visto  il proprio decreto n. 8 del 10/09/2019 con il quale è stato approvato il Piano triennale di 

contenimento degli impatti provocati dal Cormorano (Phalacrocorax carbo) in Provincia di 

Oristano; 

Considerato che, con nota acquisita al protocollo dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente prot. n. 961 del 

04.02.2020, il Nuovo Consorzio Pontis ha chiesto la proroga, per l’annualità in corso, 

dell’autorizzazione all’abbattimento dei cormorani ancora presenti nel compendio ittico di 

Cabras fino alla data del 15 marzo 2020; 
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Visto  il parere dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) trasmesso 

con nota prot. 8044 del 21.02.2019 che ha espresso “parere favorevole all’abbattimento di 

individui di Cormorano a scopo deterrente e rafforzativo delle azioni già intraprese per il 

contenimento dei danni dalla data odierna al 31.03.2019 e dal 1.10.2019 al 15.03.2020 nei 

compendi ittici della provincia di Oristano”, ferme restando le condizioni, prescrizioni e 

valutazioni ivi presenti; 

Considerato il persistere della grave situazione di criticità sul compendio ittico oristanese; 

Atteso che, nella seduta del 19.02.2020, il Comitato Regionale Faunistico ha espresso parere favorevole 

all’estensione temporale del Piano triennale di contenimento degli impatti provocati dal 

Cormorano (Phalacrocorax carbo) in Provincia di Oristano limitatamente alla annualità in corso 

fino alla data del 15 marzo 2020. 

 

D E C R E T A 

Art.1) - Di approvare, limitatamente all’annualità in corso, la proroga fino al 15 marzo 2020 del piano 

triennale di contenimento degli impatti provocati dal cormorano in Provincia di Oristano, approvato 

con proprio Decreto n. 8 del 10.09.2019, ferme restando le altre condizioni e prescrizioni di cui allo 

stesso Piano. 

Art. 2) - Di confermare che, come previsto nel sopraccitato Decreto, la Provincia di Oristano entro il mese di 

aprile di ciascun anno dovrà trasmettere all’ISPRA e al Servizio Tutela della Natura e politiche 

forestali dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, le schede consuntive sulle attività svolte. 

Art. 3) – Il Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale, in ossequio all’art.6 lettera f della L.R. 23/98 e 

ss.mm.ii., è preposto all’attuazione e vigilanza delle operazioni di cui al piano in oggetto anche per 

il periodo di estensione del Piano in questione. 

Art. 4) -   Il Presente Decreto è immediatamente esecutivo e verrà pubblicato sul BURAS. 

L’Assessore 

Gianni Lampis 
 

 

 

 

 

A.F./ Dir.Gen. 


